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Convegno regionale del PCI su assistenza e solute Strumentalizzata la protesta di alcune famiglie che sostengono di aver diritto a un alloggio dell'amministrazione 

v suiia sanità pesa j Estremisti provocano in Campidoglio 
l'ipoteca del vecchio! • • • • • . • •• 
sistema di clientele | gravi violenze col pretesto della casa 
Un bilancio dell'iniziativa della giunta democratica - Progetto 
di rinnovamento - Oggi le conclusioni di Maurizio Ferrara 

Un centinaio di persone ha cercato di sfondare gli ingressi - I vigili hanno dovuto sparare in aria - Specula
zione della DC che unisce i propri voti al MSI - O.d.g. della maggioranza: «respingere le intimidazioni» 

E" proseguito anche ieri — dovrebbe 
concludersi s t amane — lo sciopero dei 
tecnici di radiologia e di laboratorio in 
tutt i gli ospedali romani ; i disagi per 
migliaia di malati sono pesantissimi: si 
calcola che complessivamente l'attività 
sanitar ia nei nosocomi sia ridotta al 
20% rispetto allo s tandard. I tecnici 
chiedono alla Regione un passaggio di 
livello nella scala delle retribuzioni; pas

saggio che, come è del tu t to ovvio, può 
essere stabilito sol tanto in sede di con
t ra t to nazionale di lavoro e non con un 
provvedimento di giunta. Ieri in tanto so
no scesi in sciopero, su una piat taforma 
assai confusa, anche gli economi degli 
ospedali. In questa situazione, critica per 
tu t to il sistema ospedaliero del Lazio, 
si è aperta ieri pomeriggio la II confe
renza regionale del PCI sulla sanità. 

Ad Aozio c'è un ospedale i unioni di protesta corporati-
presso il quale lavorano 350! va» la cui soluzione è decisiva 
dipendent i : i ricoverati, at
tualmente, seno 9 in tut to . 
L'ospedale si chiama Villa 
Albani, ex isti tuto privato per 
la riabilitazione degli invali
di, convenzionato con il Mi
nistero; qualche anno fa, eco 
la complicità di assessori re
gionali de, la casa di cura 
o t tenne l'autorizzazione a tra
sformarsi in en te ospedalie
ro, e ad assumere (coi soldi 
della Regione) 350 dipenden
ti. Questo episodio (parados
sale, ma purtroppo non iso
lato) lo ha denunciato ieri 
sera il compagno Ferdinando 
Terranova, responsabile del 
gruppo di lavoro per la sa
n i t à del comitato regionale 
del PCI, nella relazione ccn 
cui ha aper to i lavori della 
seconda conferenza regionale 
dei comunisti sui problemi 
della salute e dell'assisten
za. Il convegno — che pro
seguirà questa mat t ina , dalle 
9,30 e sarà concluso in sera
ta da un intervento del com
pagno Ferrara presidente del
la giunta regionale — si tie
n e alla Fiera di Roma. E' 
presieduto dal segretario re
gionale del part i to Luigi Pe-
troselli, e da Oreste Massolo, 
della segreteria regionale. So
no presenti tra gli altri l'as
sessore Ranalli , Agostinelli 
(assessore provinciale all'as
sistenza psichiatrica) Gio
vanna Streak (assessore alla 
san i tà di Viterbo) Sandro 
Morelli (della segreteria del
la federazione romana) e 
Giorgio Fusco (responsabile 
del gruppo di lavoro sulla sa
n i t à del comitato federale ro
mano del PCI) . 

L'esempio di Villa Albani 
è s ta to por ta to da Terrano
va come testimonianza dei 
guasti profondi, che ancora 
pesano seriamente su tu t t a 
la rete sani tar ia , prodotti da 
t re decenni di amministrazio
ne corrotta e clientelare che 
ha avuto un punto saldo di 
riferimento nella Democrazia 
crist iana. E' s ta ta la DC. ha 
det to Terranova (ma il clien
telismo per la verità, ha sog
giunto, è passato anche den
t ro altr i part i t i ) a costruire 
sulle macerie di una rete sa
nitaria in dissesto — voluta
mente in dissesto — un formi
dabile sistema di potere, che 
o:??i non è certo facile sman
tellare (su 50 enti ospedalie
ri, nel Lazio. 33 seno presie
duti da democristiani) e resta 
uno degli ostacoli principali 
all'avvio di una seria rifor
ma sani tar ia . Nel Lazio più 
che altrove questo condizio
n a m e n t o clientelare ha pe
sato e pesa, rappresentando 
un intralcio serio a d ogni di
segno di r innovamento. Ba
sta, per rendersene conto, 
guardare l ' impressicnante ra
gnatela di cliniche private 
sorte intorno agli ospedali, 
in omaggio e a sostegno di 
una concezione mercantilisti
ca della medicina e della sa
lute che oggi è il nemico nu
mero uno da bat tere per le 
forze riformatrici. Oppure ba
s t a riflettere un a t t imo sulle 
resistenze — aperte o ma

scherate abilmente — che ven
gono oggi alla riforma sani
tar ia . 

E allora non è difficile com
prendere quan ta importanza 
rivestano, in questa fase, i 
processi uni tar i e di intesa 
avviati alla Regione. E' evi
dente a tut t i . — ha af
fermato Terranova — come 
la collaborazione e il consen
so politico della DC ad un'ope
ra di profondo r isanamento 
del sistema sanitario, possa
no oggi risultare decisivi per 
il successo di una azione ri-
formatrice. Bisogna dunque 
prendere a t to con soddisfazio
ne del punto a cui è arr ivato 
i! confronto t ra i part i t i de
mocratici — di maggioranza 
e di opposizione — al momen
to di t r a r r e un bilancio di 
questi primi quindici mesi di 
a t t ivi tà della giunta democra
tica del!a Pisana. Un bilancio 
positivo, anche se restano 
molte cose da fare, e la stra
da d a percorrere è ir ta di dif
ficoltà- Si è riusciti, in questi 
mesi, con una serie di prov
vedimenti di emergenza, va
ra t i con tempestività, a chiu
dere le falle più grosse di un 
sistema che corre costante
mente il rischio della para
lisi. Si è r idata funzionalità 
— seppure a livelli non an
cora soddisfacenti — all'in
tervento socio-sanitario, con
dizione essenziale per garan
t i re l'avvio di processi dav
vero innovativi. 

Adesso si apre una " fase 
nuova, per l 'intervento della 
Regione. Il primo obiettivo è 
lo scorporo — come si dice 
In gergo — del Pio Istituto. 
e il riordino della rete ospe
daliera romana. Ma c'è an
che t u t t a la questione dell'at
tuazione di leggi, buone e 
avanzate, già varate dal con
siglio regionale, che restano 
sulla car ta , in assenza di una 
legge nazionale di riforma e 
ci sono gli spazi nuovi aperti 
dallo scioglimento delle mu
tue e dal conseguente pas
saggio alla Regione di ogni 
competenza. Infin» — ha os
servato Terranova — ci sono 
te questioni relative al per
donale (che proprio in questi 
Stami sono state spunto per 

i per un buon funzionamento 
I dell'assistenza. 
{ Nel dibatti to ieri sera sono 
| intervenuti L m r a Chiti, (che 
i .si *'» sollermat.i particola! -
I mente sui problemi della don-
| na e sui consultori). Paolo 
i Boccara (ha parlato della tor-

mazione del personale medl-
[ coi, Rolando Angeletti (ha 

t r a t t a to le questioni della tu
tela dell'ambiente» e l'asses
sore Ranalli. 

Ranalli ha dedicato una 
parte del suo discorso a trac
ciare un quadro dettagliato 
di quanto la giunta ha com
piuto in questi mesi in cam
po sanitario, e delle difficol
tà grandi che sono ancora 

per il "75 e il '76, e deve pro
cedere ad un ulteriore aggiu
s tamento del fondo per il 
'77). Ha denunciato le resi
stenze che vengono da parti 
diverse alla legge di riordino 
della rete ospedaliera e al 
progetto di riconvenziona- i 
mento delle cliniche. Le ini
ziative positive che in questi 
mesi sono state realizzate — 
ha osservato Ranalli — affo
gano e vengono sopraffatte 
da un complesso di fattori ne
gativi che devono essere ri
mossi. Per questo serve una 
azione concorde di tutte le 
lorze democratiche e regio-
naliste. che consenta la mes
sa a punto di un progetto 
complessivo di r isanamento e 
di trasformazione dell'intero 

sul tappeto. In particolare ha i sistema sanitario, vincendo 
parlato delle inadempienze j ogni resistenza e respingendo 

con rigore e coraggio ogni 
spinta corporativa che, ogget
tivamente, diviene una spin-

governative (il ministero de
ve ancora alla Regione 13ó 
miliardi di adeguamento del 
fondo nazionale ospedaliero ' ta allo sfascio e alla paralisi. 

La baracca di Valle Aurelia. Nei riquadri: Gianni Cesaretti e Mario Tiberi, l'ucciso 

La strumentalizzazione com
piuta da gruppi di estremi
sti sul grave problema della 
casa ha provocato ieri sera 
violenze e tafferugli in piaz
za del Campidoglio. Poco pri
ma delle 19. mentre era in 
corso la seduta del consiglio, 
un centinaio di persone gui
date da aderenti a formazioni 
estremistiche hanno tentato 
improvvisamente di sfondare 
i cancelli di ingresso del pa
lazzo comunale, gridando di 
volere subito una casa (ma 
tra '.oro sono stati visti molti 
noti per praticare il commer
cio degli alloggi popolari). 
Nell'assalto sono rimasti con
tusi nove vigili urbani, i qua
li assieme ad altri colleghi 
hanno respinto i dimostran
ti: ma per riuscirci h.mno an
che dovuto sparare alcuni col
pi di p.stola in aria. Nello 
scontro sono rimasti contusi 
anche alcuni giovani e don
ne che avevano partecipato 
all ' impresa: non è però pos
sibile sapere quanti, perché 
nessuno tra loro ha voluto 
presentarsi in ospedale. Tre 
persone sono state arrestate. 

Gli incidenti — va detto — 
sono subito apparsi preordi
nati e al t ret tanto evidente si 
è mostrata la manovra del 
gruppetto di estremisti diret
ta a speculare, in modo igno
bile. sull'esasperazione di 
qualche decina di «senzatet
to» fatti confluire in Cam
pidoglio. E a questi, del resto, 

erano mescolati, occorre sot
tolinearlo, numerosi figuri as
sai conosciuti per la loro abi
tudine a fare dell'occupazio
ne delle case una vergognosa 
pratica commerciale. Per in
tendersi. i cosiddetti «occu
patoli di piofessione », che 
spesso arr ivano a «vendere» 
le chiavi di un alloggio eco
nomico, ottenuto in questa 
maniera, 

I promotori dell'appunta
mento di ieri sera in piuzza 
del Campidoglio sono così ar
rivati agitando parole d'ordi
ne dalle quali non era difli
cite intuire che, per costoro. 
il drammatico problema della 
casa ora solo un pretesto. 

Si è costituito ieri agli agenti della « mobile » il giovane che l'altra sera a Valle Aurelio ha assassinato Mario Tiberi 

I gravi fatti accaduti sul
la piazza del Campidoglio 
sono stati discussi nell'aula 
di Giulio Cesare, dove era 
in corso la seduta. L'assesso
re Arata ha informato l'as
semblea di quanto era avve
nuto. poi si è sviluppato 11 
dibattito. 

II primo a intervenne è 
stato il de Salatto. il quale, 
con argomentazioni palese
mente prive di ogni fonda
mento, ha preteso di addos
sare alla giunta la responsa
bilità d: quanto era ovvenu-

I to, esibendosi anche in pe-
santi attacchi al compagno 

' Prasca. L'evidente tentativo 
i di strumentalizzazione della 
I DC s: è colto anche nelle pa

role del capogruppo Bene
detto. che e intervenuto do
po De Cataldo i radicale), 
Severi tPSI». Cutolo (PLI), 
Meta (PSDI>. Bon Valsassi-
UA (indipendente». Marchio 
(MSI). Antonaroh (PRI) . 

Un atteggiamento che è 
stato stigmatizzato dal com
pagno Pet roselli. 1 gravi l'at
ti di questa sera — ha detto 
Petroselli — ci inducono a 
denunciare ancora più chia
ramente i disegni che non è 
difficile scorgere: c'è chi, in 
questa fase delicata della vi
ta cittadina, alla vigilia dì 
scelte fondamentali proprio 
in materia urbanistica, soffia 
su! fuoco, mette in a t to ma
novre intollerabili, contro 
un'amministrazione che ha 
tut te le carte in regola. Ciò 
che è accaduto mostra la tra
ma di un disegno di violen
za. ed è grave che la DC ab
bia perso l'occasione per ne 
gare solidarietà a simili inac
cettabili forme di lotta. 

« GLI HO SPARATO PERCHE' ERO GELOSO » 
Solidarietà 

Gianni Cesaretti, 27 anni, tassista abusivo, ha confessato il delitto: «ma non volevo ucciderlo» - L'ossessione 
del tradimento e le continue accuse alla moglie - Dopo l'ultima lite, la donna era tornata a casa della madre 

La relazione presentata dall'assessore De Felice nell'aula di Giulio Cesare 

L'aumento delle tariffe Atac necessario 
per migliorare il sistema di trasporto 

L'aumento delle tariffe dell'Atac è 
una condizione essenziale per miglio
rare il servizio di t rasporto pubblico. 
Le maggiori en t ra te serviranno a 
comprare nuovi bus, a potenziare le 
linee, a istituirne di nuove. In tan to 
con l 'avanzamento del piano del me
trò. l 'istituzione dei «nodi di inter
scambio» (punti di raccordo tra tra
sporto su gomma e su rotaia) , il coor
d inamento con le linee dell PS. che 
penetrano nel territorio urbano, ù 
porranno le condizioni per una riformf 
globale del sistema dei t rasport i cit
tadini. In cinque ann i dovrebbero es
sere investiti nel settore circa 700 mi
liardi. 

Questa la sostanza della relazione 
presenta ta ieri sera in consiglio co
munale dall 'assessore De Felice, che 
ha il lustrato all 'assemblea la delibe
ra di giunta ccn la quale è s ta to pro
posto l 'aumento delle tariffe. L'as
sessore dopo un'introduzione in cui 
ha descritto le cause essenziali del :a 
congesticne del traffico privato e le 
Igrandi linee della futura sistema
zione della rete. Ha poi riferito ali ' 
assemblea i r isultat i degli incontri 

avuti in questi ultimi giorni con i sin
dacati . Con i rappresentant i dei la
voratori — ha det to — è s ta to rag
giunto un consenso di massima su 
una serie di punti important i , «ela
tivi agli aument i e all 'impiego delle 
nuove risorse che si . renderanno di
sponibili. Tra gli a l t r i : la definizione 
di un piano di investimenti per 17 
miliardi l 'anno fino al 1983 per il po
tenziamento degli impiant i ; l'istitu 
zicne di nuove corsie preferenziali 
per 14 chilometri sulla Tiburt ina. Pre-
nest ina. viale Regina Elena; l'incre
mento del numero dei bus soprat tut to 
per le linee periferiche, nelle borga
te, e su quelle tangenziali. 

Quanto ai livelli tariffari preposti 
dalla giunta, i sindacati — ha detto 
l 'assessore — sono d'accordo su quel
li fissati a 100 lire per il biglietto sem
plice e a 2000 per l 'abbonamento men
sile su una linea; hanno chiesto però 
che la tariffa per l ' intera rete sia 
fissata a 4500 lire al mese (la giunta 
ha • proposto invece 6000 lire). Altri 
argomenti discussi con i sindacati 
hanno riguardato le facilitazioni per 
i pensionati sociali, i militari in divi

sa etc. Ora la giunta — ha detto De 
Felice — vedrà di coordinare questi 
diversi argomenti in una serie di 
emendamenti che essa stessa propor
rà alla delibera. 

De Felice ha poi illustrato nei det
tagli alcune delle misure che i'am 
•ministrazione capitolina suggerisce 
per l'utilizzazicne delle maggiori en
t ra te dell'azienda, ferma restando — 
ha aggiunto — la necessità che a li
vello statale si arrivi presto alla de
finizione del fondo nazionale dei tra
sporti. Assieme ai nuovi bus che po
t ranno essere immessi in circolazio
ne, De Felice ha indicato una serie 
di misure di razionalizzazione che 
dovrebbero consentire all'Atac un 
maggiore risparmio e un migliore fun
zionamento. Fra gli altri , l'estensio
ne delle biglietterie automatiche, .a 
sistemazione dei cicli di lavoro (con 
minori turni domenicali e maggiore 
utilizzazione del personale nei giorni 
feriali), la r istrutturazione funziona
le degli impianti centrali e delle offi
cine, l'impostazione di una revisione 
dei titoli di viaggio gratuiti . 

Ha telefonalo alla a mobile » confessando di essere l'omi
cida, poi qualche ora dopo, ieri sera, si è costituito. Gianni 
Cesaretti, un tassista abusivo di 27 anni, l'altra notte, fra 
le baracche abusive di Valle Aurelia, ha affrontato Mario 
Tiberi, di 23 anni. % Dimmi quante volte sei stato con mia 
moglie! », ha gridato, e ha ripetuto la frase una, due, tre 
volte, mentre cominciava a 
sparare contro il giovane, fi
no a vederlo scivolare a ter
ra in un lago di sangue. Il 
delitto. Cesaretti, sposato con 
una giovane della sua età e 
padre di una bimba di sette 
anni, lo ha confessato ieri 
matt ina con una telefonata 
in questura. « Ho sparato io 
u Mario Tiberi — ha detto 
al funzionario della "squadra 
mobile" che gli ha rispo
sto all'apparecchio — ma 
non volevo ucciderlo. Sono 
fuori Roma. Verrò a costi
tuirmi quando avrò trovato 
un buon avvocato ». E infot-

Condannati due 
aggressori 
del preside 

del liceo Sarpi 
Sono stati condannati a ot

to mesi di reclusione due dei 
t re teppisti che avevano ag
gredito il preside del liceo 

j scientifico «Sarp i» . Il fat-
ti. alle 19.15. si è presentato t o «™ e n

H
n* " i 6 ™f g?i° s £ £ 

in via di S. Vitale. Ma del 5 ° : »» docente fu percorso 
res to .quando ha telefonato, | ^ S t S S ' & ^ S ^ T ^ l o 

Smantellata dai titolari, durante il week-end, la tipografia «Italiana» 

Tornano al lavoro ma l'azienda non c'è più 
Abortisce operaia cacciata per assenteismo 
La « Ical » (Motta-Alemanna) di Latina ha licenziato altre undici dipendenti 
che non potevano tornare in fabbrica perché malate - Sciopero di protesta 

la polizia era già riuscita ad i 
identificarlo e lo stava ri
cercando. Dopo una notte 
trascorsa t ra le povere ca-

; supole di Valle Aurelia. in-
: fatti, gli investigatori erano 
i riusciti a ricostruire ogni par-
; tìcolare di questa tragedia. 
! scaturita dall 'ossessionante 
i gelosia che da qualche tem

po sconvolgeva !a mente del-
I l'omicida. 
! La vìttima del delitto. Ma-
! rio Tiberi. aveva 23 anni e 

viveva lavorando in una car
rozzeria. Dopo i primi guai 
avuti con la giustizia a sedi
ci anni per alcuni furtarelli, 
si era poi sempre tenuto lon-

| tano dal mondo della ama
la ». Le sue giornate erano 

) riempite dal lavoro, e dalla 
passione per il calcio. Era 
portiere in una squadretta 
locale, la -< Valle Aurelia ». e 
s; allenava in un Campetto 
vicino alle baracche. Orfano 
da anni , viveva ospite di va- j 
ri amici e parenti . Quando • 
gì: allenamenti si facevano ! 

'• più intensi, si fermava a dor- ì 
! mire nella casupola di un • 
j amico. Bruno Spagnoli, di 25 ! 
1 anni . Tutt i gli abitanti del- ; 

Monaco — questi i nomi dei 
i due giovani studenti universi

tari ex-alunni del Sarpi — i 
giudici della nona sezione pe
nale non hanno concesso né 
il beneficio della condiziona
le. né la libertà provvisoria. 
sollecitata dalla difesa. E' sta
to invece assolto con formula 
piena Adalberto Rossi, che 
un testimone « anonimo » 
aveva segnalato alla polizia 
. Il professor Gaetano Pe
coraro, era s ta to assalito olle 
spalle mentre apriva il por
tone della sua abitazione. 

Assegnazioni 
La grave iniziativa di 

ieri scia ncn M proponeva 
evidentemente di avere ccn 
la giunta un cenfrento, ma
gari anche aspro — come al
tre volte e avvenuto — su 
tale problema. Le poche de
cine di persene proseliti sul 
Campidoglio — provenienti 
m parte da Borghetto Piene 
stino, in parte da altri boi-
ghetti - sono state protago
niste di un vero e proprio 
assalto. Dapprima si seno 
ammassa te centro l'ingresso 
laterale di destra, cercando 
di sfondare. Poi. app tna la 
maggior parte dei vigili ur
bani sono accorsi dall'inter
no, in quella dire/iene, una 
parte della piccola folla si 
è repentinamente spostata 
presso l 'altro ingresso late
rale (sul lato sinistro del
l'edificio), momentaneamente 
sguarnito. I soli tre vigili ri
masti davanti a quel cancel-

j lo sono stat i infatti sopra f-
I fatti, i vetri dietro le sbar-
i re seno stati mandat i in 
' frantumi. 
• E' s ta to a questo punto che 
1 sono accorsi altri agenti mu-
! nicipali, e nel tentativo di 
• respingere gli assalitori nove 
• di essi seno stati duramen-
• te percossi. Quindi i vigili 
] hanno sparato alcuni colpi 
j di pistola in aria, disperden-
j do lungo la scalinata che por-
! ta al cancelletto i dimostran-
, ti . Seno stati momenti dram-
i matici : molte donne sono ca-
! dute lungo i gradini e seno 
1 s ta te travolte 
t I tre arrestat i per l'assal

to seno Daniele Digi. di 35 
anni . Carmine Antonio An-
tonelli, di 26 anni , e Alberto 

; Durati, di 33. Le accuse per 
i tut t i seno di violenza e re-
I sistenza a pubblico ufficiale. 
| Dopo i tafferugli parte dei 
i dimostranti è rimasta su 

piazza del Campidoglio, e at
traverso megafeni sono sta
te diffuse pretestuose «spie
gazioni» delle-violenze com
piute. Si è detto, tra l'altro. 
che molti dei presenti erano 
stati esclusi ingiustamente 
dalle graduatone per l'asse
gnazione degli alloggi popo
lari. A questo proposito più 
tardi la giunta ha precisato 
con un comunicato che « nel 
corso di assegnazioni di al
loggi agli abitanti di Bor
ghetto Prenestino sono stati 
sospesi quei nuclei clic, a 
seguito delle informazioni. 
non risultavano aventi dirit
to. Le esclusioni riguardano 
quelli che sono risultati pro
prietari di immobili e quelli 
che hanno in precedenza già 
avuto l'assegnazione di alloggi 
da parte dell'IACP o del Co
mune. Queste esclusioni — 
afferma ancora il comunica
to — saranno proposte per trollo e la verifica delle scel-

I una revoca dell'assegnazio- te attraverso il dialogo co
lie nella prossima riunione stante e aperto con tutti i 

\ della commissione casa». • cittadini m. 

| La grave posizione assun-
' ta dallo scudo crociato, d'al-
I tra parte, ha trovato risccn-
l tro nell 'atteggiamento che il 
| gruppo de ha tenuto nelle 
j votazioni sugli ordini del gìor-
, no presentati al termine del 
| dibattito. I consiglieri scu-
j docrociati ncn hanno esitato 
| a fare blocco ccn il MSI ccn-
I tro il documento presentato 
: dalla maggioranza, mentre si 
! seno astenuti sul documento 
I presentato dai neofascisti, in 
j cui si arrivava a chiedere le 
! .i dimissioni della giunta ». In 
| ogni ca.->o. l'ordine del gior-
| no sottoscritto da PCI. PSI. 
i PSDI e PRI è stato appro-
J vato. Eccone il testo. 

« // consiglio comunale rial-
I ferma la sua piena soltdarie-
| tu all'assessore Prasca e i 
i principi di rigoroso rispetto 

delle leggi e delle deliberc co
munali che hunno ispirato V 
azione della giunta per quan
to riguarda il piano di emer
genza e l'assegnazione delle 
case. Tali principi — che so
no a tutela dei lavoratori più 
bisognosi — ?io/i possono es
sere abbandonati cedendo al
l'azione intimidatoria di al
cuni gruppi di provocatori. Si 
respingono pertanto ferma
mente gli atti di intimidazio
ne e di violenza che — al di 
là delle giuste proteste sociali 
per la casa — tendono a ras
sicurare il diritto alla casa 
stessa contro ogni logica di 
equilibrio e di controllo de
mocratico delle assegnazioni. 

« dell'esprimere quindi pie
na solidarietà ai vigili e agli 
ufficiali del corpo, vittime di 
atti di violenza — conclude 
il documento — si riconferma 
una strategia di confronto 
tendente ad assicurare il con-

L'altra notte una turista giapponese di 47 anni 

Violentata e poi 
in un prato alla 

rapinata 
Caffarella 

La domenica, si sa, non si ; sentare alla Magistratura. 
lavora. E come la grande • quando qualcuno si è ncorda-
maggioranza degli operai an

che i dipendenti dell 'azienda, 
tipografica « Italiana », alla 
Magliana. il giorno festivo so
no rimasti a casa. Ma i pro
prietari dello stabilimento, i 
fratelli Ferruccio e Alberto 

to di un capannone (molto di
s tan te dalla tipografia n Ita
liana »). che. pare sia s ta to 
acquistato dai fratelli Ange- ; 
lini, alcuni mesi fa. Gli ope- * 

do anche questo aspetto del
l'operazione. 

La tipografia R Italiana » è 
una delle più attive del set
tore. Ha un contratto, che 
scade nel 1980. con le fer
rovie dello s ta to per la pro-

ra ton sono andat i a vedere. | dazione dei biglietti di viag-
Al ventiquattresimo chilome- t g j a s i t ra t ta di una coni-

Angelini, hanno approfi t tato t r o d e l l a s a i a r j a c e uno sta- ! messa per centinaia di mi-
delia vacanza per smantel lare | bilimento. che all 'esterno ha ! Honi. Oltre a questa, vanno 
la fabbnea: si sono portat i , u n a vecchia insegna di una ' 
via i macchinari . 1 prodotti f a r n osa casa automobilistica 
finiti e, in ultimo, anche le americana. Dentro però, non 
suppellettili degli uffici am- , c - e r a n o a u t o _ A c c a l a s W U uno 
ministrativi. Insomma della 
tipografia a I tal iana » sono ri
maste solo le pareti . C'è sta
to all'inizio chi ha pensato a 
un furto, ma l'ipotesi è presto 
crollata. Appeso ad un can
cello della fabbrica c'era un 
laconico cartello, scri t to a 
mano : «chiuso per fallimen
to ». Qualcuno si è precipita
to al telefono per chiedere 
spiegazioni ai proprietari , ma 
all 'altro capo del filo non ha 
risposto nessuno. 

Gli operai sono stati cosi co
stret t i ad improvvisarsi «de-
tectives». L'unica traccia era 
no gli evidenti segni dei pneu
matici lasciati dal camion 
uscito per t rasportare i mac
chinari . Le impronte, però, si 
perdevano sull'asfalto delle 
s t rade che circondano la fab
brica. I lavoratori s tavano 
già abbandonando le ricer
che e stavano but tando giù 
il testo della denuncia da pre

sopra l'altro, erano nascosti 
tu t t i i macchinari della tipo
grafia. Par te dei lavoratori 
si sono riuniti in assemblea 
permanente den t ro lo stabili
mento alla Magliana, mentre 
altri picchettavano il capan
none sulla Prenestìna. Chie-, 
dono, come ovvio, che la ma
gistratura faccia luce su f i t t a 
la vicenda. 

A complicare il « giallo » è 
venuta ieri pomeriggio, la vi
si ta di un signore che si è 
qualificato agli operai come 
il nuovo proprietario delle ro
tative. Ha de t to di aver rile
vato la società « Italiana » 
perchè era in crisi, di voler 
aprire un nuovo stabilimento 
a Monterotondo e di essere 
in grado di assorbire solo un 
terzo del 62 operai fino ad 
ora occupati nella fabbrica 
della Magliana. I lavoratori 
intendono chiarire fino in fon-

aggiunte !e importanti ordi
nazioni dell'Ataca. Acotral. 
Enel. Alitalia e INPS. a Una 
mole di lavoro enorme — di
cono gli operai — per ri
spet tare le scadenze di con
segna fino a sabato scorso 
siamo stati costretti a fare 
anche delle ore di straordi
nario». Nulla, quindi, poteva 
far pensare alla smobilitazio
ne. 

L'operazione, però, doveva 
essere studiata da molto tem
po: « per portarsi via i mac
chinari in una notte sola — 
dicono ancora gli operai — 
è necessaria infatti una 
« squadra esperta ». Basterà 
ricordare come esempio che 
per montare il gruppo elet
trogeno, anche questo traspor
ta to sulla Salaria, sono stati 
necessari molti giorni di la
voro. 

Delle t an te ipotesi che si 
fanno, su una insiste parti
colarmente il consiglio di fai* 
brica: «Fin tanto che nella 
tipografia "I tal iana" non è 

• esistito il sindacato — affer-
[ ma in un documento — per 
j il padrone non c'è s ta to pro-
I blema. Poteva continuare ad 
I elargire di t an to in tanto as-
j segni « ad per»onam » a pa t to 
j che gli operai non scioperas-
; sero e si prestassero a fare 
i centinaia di ore di straordi-
; nario. Da quando ci siamo or-
; ganizzati. però, il suo potere 
: è notevolmente diminuito ». 

; ICAL — Per il direttore 
' del personale le dodici op»-
1 raie malate che non potevano 
J andare al lavoro erano « as-
i senteiste ». E cosi ha fatto 

arrivare a tu t te una lettera 
di licenziamento. Quanto sia 
s ta to pretestuoso il provvedi
mento lo ha dimostrato il 
fatto che una lavor-atnee. il 
giorno dopo, è s tata ricove
rata in ospedale e ha dovuto 
abortire. Il srave episodio è 
avvenuto alla « Ical » <Mot-
ta-Alemagna) di Latina. 

Immediata è s ta ta la ri
sposta di tut t i i dipendenti. 
Da ieri sono entra t i in scio
pero per respingere questa 
grave provocazione. La dire
zione deUTcal non è nuova 
ad atteggiamenti del genere. 
Già da alcuni giorni, infatti . 
la società, rifacendosi a una 
vecchia norma fascista, ave
va deciso di far lavorare gli 
operai in giorni diversi da 
quelli concordati con il CdF. 
violando cosi palesemente il 
contrat to. " 

!e al tre baracche !o cono
scevano. lo salutavano, se
guivano i suoi successi spor
tivi. Aveva sempre avuto ot
timi rapporti anche con 

I Gianni Cesaretti. il suo orni-
! cida. fino a quando l'uomo 
J non ha sospettato che avesse 
: una relazione con la moglie. 
! Un sospetto che negli ult:-
' m-, tempi era diventato un l 
j incubo ossessivo, sconvolgen

do la stessa vita familiare 
j della coppia. Tra le mura 
I fatiscenti della baracca che 
i Cesaretti divideva con la mo

glie e la fiziioletta si ripe
tevano scenate fur:bonde. 

j L'uitimti lite vlo'.entLssima 
i era scoppiata sabato scorso. 
t appena la donna era rinca-
j sata. Poch: minuti pnma il 
! mari to l'aveva scorta per 

strada, mentre Mar:o T:b-?r: 
".e passava accanto e le av
vicinava '.e ".abbra a un or^c 
chio. « \on era un bacio: 
mi ha solo sussurrato una 
frase a. aveva cercato d. sp.e-
gare la ragazza, ma inutil
mente. Il marito era tan to 
infunato che le aveva messo 
'.e man; addosso, e lei se 
n'era andata con la bambina 
a casa della madre, a Prima 
Porta. 

Da allora non era più ri
tornata . e Gianni Cesaretti 
era rimasto solo. • covando 
odio. L'altra sera, erano le 
22,50. ha incontrato davanti 
casa Mario Tiberi. <* Ti de
vo parlare, vieni... ». Ha pre
so il ragazzo sotto braccio. 
ha fatto pochi passi nella 
polvere della stradina buia, 
poi ha cominciato ad urlare 
e a sparare, mentre il giova
ne lo implorava di fermarsi. 

E' stata caricata con la forza sull'automobile di due teppisti 
Dopo le sevizie le hanno portato via i soldi che aveva con so 

Due anni e mezzo 

atre stupratori 

che aggredirono 

una hostess 
Tre teppisti, che nel mag

gio dello scorso anno violen
ta reno una giovane hostess, 
sono stati processati ieri 
matt ina in tribunale, e con
dannat i . Gregorio Serao. di 
30 anni . Valerio Morisi. di 22. 
e Franco Lampa di 28 do
vranno scontare due anni e 
mezzo di carcere, 

Vittima della violenza fu 
la venticinquenne Eva Mul-
ler. impiegata dell'» Alitalia ». 
Sul lungomare di Ostia la 
giovane accettò un passag
gio in auto che ì t re tep
pisti le avevano offerto. La 
ragazza, però, invece di es
sere accompagnata -a casa 
fu trascinata a forza in un 
cascinale abbandonato, poco 
dis tante dalla via Cristoforo 
Colombo. Qui i t re, a tur
no. la violentarono. Appaia 
rilasciata la giovane sporse 
denuncia al commissariato 
di Ostia, fornendo una pre
cisa • descrizione dei suoi 
aggressori. Poco dopo i tep
pisti vennero tut t i arrestat i . 

i E' stata violentata e noi j l-a macchina si è diretta 
j rapinata da due delinquenti ; verso la periferia (solo più 
; che l'avevano costretta con | tardi, con l'aiuto della polÌ-
j la forza a salire sulla ioro I zia, Miki To.-,hiko è stata in 

auto. Protagonista della brut j grado di ricostruire il 
ta avventura, l 'altra notte. 
una signora giapponese di 47 
anni. Miki Toshiko. da tempo 
residente a Roma. 

Tutto è cominciato poco do
po la mezzanotte. Miki To j 
shiko. che vive nella capitale ! 
da un anno e mezzo, aveva j 
appena lasciato degli amici j 
in un bar di \ i a del Corso, \ 

per
corso). e si è fermata sol
tanto ai margini di un pra
to. suli'Appia antica, all'al
tezza della Caffarella. Qui 1 
due delinquenti hanno abu
sato della donna, poi l'hanno 
lasciata in preda a un forte 
choc, riversa sul prato. Len
tamente la donna si è ripre-

... r sa. si è accorta che poco Ioo-
A piedi aveva raggiunto. ali j t a n o c e r a u n a s t r a d a > l'Appia 
angolo t ra \ ia del Plebiscito 
e piazza Venezia, la fermata j 
dell'autobus che avrebbe do 
\uto riportarla in via Urbana. 
dove si trova la pensione 
Etruria. in cui alloggia. 

Era ferma da pochi mi
nuti. quando una < spider » 
rossa le si è avvicinata. A 
bordo c'erano due uomini, ab 
bastanza giovani. Uno si e 
sporto dal finestrino e le ha 
chiesto del fuoco, poi. men
tre la donna cercava un fiam
mifero nella borsetta, l 'altro 
le ha chiesto la strada per 
piazza Navona. Miki Toshiko. 
senza sospettare l'inganno, si 
è avvicinata ancor più alla 
macchina e a questo punto 
i due l'hanno immohilizzata 
e caricata a forza sulla vet

tura. 

antica, crune le hanno spie
gato dopo. L'ha raggiunta e 
ha fermato il primo taxi cha 
è passato. Soltanto a questo 
punto, aperta la borsetta per 
cercare il denaro. Miki To
shiko si è accorta che i ban
diti. evidentemente mentre 
era ancora stordita, le ave
vano portato via tutti i soldi 
che aveva con sé (ventimila 
lire) e il passaporto. 

Non è la prima volta che 
Miki Toshiko rimane vittima 
a Roma di amare disavven
ture. Più volte — ha raccon
tato ieri — ha subito furti 
e anche uno scippo. Ha ag
giunto inoltre di aver già do
vuto sottostare alla v io le»» 
di un teppista qualche a e i e 
fa. 
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